SINTESI

Il rapporto si compone di una parte introduttiva, una statistica, una descrittiva, e una finale in cui sono indicati alcuni criteri di valutazione e taluni indirizzi conclusivi.

La parte introduttiva percorre le problematiche che determinano il fenomeno dell’esclusione sociale; traccia gli obiettivi generali, di prevenzione, del Programma Habitat; si sofferma sulla riforma delle politiche di assistenza sociale che prevedono l’ampio utilizzo del terzo settore (cooperative sociali, associazioni, volontariato, ecc.) e l’adozione di un sistema integrato di servizi e di interventi sociali.

La parte statistica analizza la situazione demografica e la situazione economica dei residenti delle aree bersaglio nelle quali è in corso l’intervento assistenziale. Le serie statistiche presentate rafforzano le evidenze comunicate dagli operatori che intervengono sul territorio, confermando l’esistenza di diffuse, diversificate problematiche di disagio sociale nelle aree in esame.

La parte descrittiva riporta le problematiche dei quartieri, l’entità dei carichi assistenziali che gravano sui servizi, le caratteristiche diversificate dell’intervento intrapreso. Viene riportata nei suoi tratti costitutivi l’esperienza pilota del Portierato sociale, strumento innovativo specifico del Programma. Il Portierato opera come servizio, con sede all’interno dell’area di intervento, gestito da addetti che appartengono al quartiere, preposto a fare da filtro fra le esigenze della popolazione e l’intervento delle istituzioni. La sede del Portierato funge da sportello per informazioni, reclami, proposte, ecc. riguardanti i problemi edilizi delle strutture abitative ed i problemi legati all’assistenza socio-sanitaria. La sede è inoltre messa a disposizione dei residenti per attività collettive e momenti di socializzazione, volti a favorire la creazione di una comunità solidale.

La parte conclusiva propone alcuni criteri di valutazione sulla qualità dei servizi e sulla tempistica del Programma. Negli indirizzi conclusivi si ravvisa come la valutazione positiva e l’opportunità manifesta di continuare il Progetto si scontrino con difficoltà di bilancio degli enti promotori, limitando lo sviluppo dell’iniziativa. Il Programma ha sviluppato cerchia operativa e coinvolgimento di attori in misura senz’altro rilevante, adottando criteri di sicuro rilievo. Vengono indicate, infatti, precise e derivate linee di concordanza fra i principi ispiratori delle politiche di protezione sociale enunciati dall’Unione Europea, gli obblighi legislativi della legge quadro nazionale 328/2000, e l’impostazione generale, le modalità organizzative e le pratiche di intervento del progetto Habitat. Queste linee consistono, in sintesi, nel favorire l’inclusione sociale operando con un sistema di interventi e servizi integrati, attraverso politiche attive e innovative di prevenzione, con il coinvolgimento di vasta portata del settore non-profit, con termini di programmazione degli interventi, dislocazione territoriale, e operatività mediante progetti. Si tratta di un patrimonio da non disperdere. è emersa quindi la necessità di mantenere la compattezza dei raccordi istituzionali e di richiedere dei cofinanziamenti aggiuntivi, rivolgendosi a sponsor privati o alle istituzioni maggiori, per assicurare continuità all’iniziativa.
